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H
o simbolicamente chie-
sto scusa a Cucchi.
Condivido gli appelli
perché emerga la veri-

tà e perché sia fatta giustizia.
Chiedo però a voi commentatori
televisivi, a voi onorevoli esterna-
tori, a voi persone che si indigna-
no a comando, di ricordare que-
sta morte. Ricordarla quando
chiederete il carcere duro per chi
spaccia; dimenticherete i tossico-
dipendenti e i malati nelle celle di
sicurezza; vi lamenterete dei giu-
dici che “liberano” i delinquenti
che i poliziotti, rischiando la vita,
arrestano; maledirete i benefici
penitenziari e la legge Gozzini; in-
vocherete la certezza della pena,
ossia vorrete buttare le chiavi del-
le celle; vi scandalizzerete per
quelli che “solo” dopo 15 anni
escono dal carcere; fingerete di
non sentire gli appelli contro il so-
vraffollamento carcerario...».

Ho intercettato questa mail del
giudice Giovanni Zaccaro e la ri-
porto con il consenso dell’interes-
sato. Credo sia il modo più one-
sto per esprimere sentimenti che
in molti proviamo in questi mo-
menti. La morte di Stefano Cuc-
chi ha provocato un’ondata di in-
dignazione senza precedenti. For-
se nemmeno i paladini della
“tolleranza zero” si aspettavano
una reazione civile così compo-
sta, massiccia e trasversale, che
accomuna, nella commozione e
nella condanna, il webmagazine
di Farefuturo all’estrema sinistra.
Ma parlare di condanna è ancora
poco. C’è lo sgomento di chi si ren-
de conto che le cose stanno scivo-
lando verso un punto di non ritor-
no, sotto il segno di una cultura
estranea alla luminosa tradizio-
ne di civiltà giuridica di un Paese
che un tempo dette i natali a Vico
e a Beccaria, e oggi sforna ronde
e respingimenti. E chissà che da
qui, dalle atroci fotografie di quel
corpo, non nasca un doveroso ri-
pensamento: collettivo, commos-
so e trasversale come l’indignazio-
ne. ❖
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